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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  

• che con decreto dirigenziale n. 137/SAN./STAP-CE del 28.12.2009 è stato confermato il numero 
di riconoscimento 15 707 allo stabilimento della ditta “CASEIFICIO TRE C di CILENTO SRL ” con 
sede operativa in Cellole, via Domitiana km. 9.900, avente come attività la produzione e la 
commercializzazione di mozzarella di bufala, trecce di mozzarella di bufal a, fior di latte, 
provola (vaccina e di bufala), mozzarella di latte vaccino e bufalino, ricotta, scamorze, 
scamorzine, provola e caciocavallo affumicato ;    

 
• che con decreto dirigenziale n. 6/SAN./STAP-CE del 25.01.2011 è stata sospesa l’attività 

produttiva della ditta “de quo”, con il numero di riconoscimento 15 707, su richiesta del legale 
rapp.te, Signor Cilento Carlo, a causa di un incendio verificatosi nei locali di produzione; 

 
PRESO ATTO 

• della nota prot. n. 2022 del 30.05.2011 con la quale il Responsabile del Dipartimento di 
Prevenzione dell’A.S.L./CE, già ASL CE/2 di Aversa, ha trasmesso l’istanza prodotta dal Signor 
Cilento Carlo, legale rappresentante della ditta “de quo”, intesa ad ottenere la revoca del decreto 
dirigenziale n. 6/SAN./STAP-CE del 25.01.2011 e la conseguente riattivazione dell’attività 
lavorativa;  

 
• del verbale di sopralluogo effettuato in data 27.05.2011 ed il parere favorevole espresso dai 

Veterinari della precitata A.S.L. in merito alla riattivazione dell’attività lavorativa;  
 
RITENUTO 

• dover provvedere alla revoca del provvedimento di sospensione in ottemperanza alla succitata 
nota prot. n. 2022 del 30.05.2011;   

 
VISTO 

• l’art. 4 del Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 
norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale; 

 
VISTO 

• l’art. 114 del D. L.vo n. 112 del 31 marzo 1998 che conferisce alle Regioni e Province Autonome 
tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di sanità veterinaria, salvo quelli espressamente 
mantenuti allo Stato; 

 
VISTO 

• il D.P.C.M. del 26.05.2000 ad oggetto: Individuazione delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria, ai sensi del titolo IV, capo I, del D. L.vo n. 112/98;   

 
VISTA 

• la  deliberazione  della Giunta Regionale n. 3466 del 03.06.2000 con la quale sono stati attribuiti, 
in attuazione del D.L.vo n. 29/93, ai dirigenti delle Aree Generali di Coordinamento tutti i compiti, 
compresa l’adozione di atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli Organi di Governo ed 
analiticamente indicati nella delibera stessa; 

 
VISTA 

• la circolare n. 5 in data 12.06.2000 dell’Assessore alle Risorse Umane in ordine alle procedure 
attuative della soprarichiamata deliberazione della Giunta Regionale n. 3466 del 03.06.2000; 
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ALLA STREGUA dell' istruttoria compiuta dall’ Unità Organica Operativa Veterinaria nonché della 
espressa dichiarazione di regolarità della stessa, resa dal funzionario responsabile della relativa 
posizione organizzativa; 

                                                                   D E C R E T A  
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
             

• di prendere atto della nota prot. n. 2022 del 30.05.2011 con la quale il Responsabile del 
Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L./CE, già ASL CE/2 di Aversa, ha trasmesso l’istanza 
prodotta dal Signor Cilento Carlo, legale rappresentante della ditta ”CASEIFICIO TRE C di 
CILENTO SRL” , intesa ad ottenere la revoca del decreto dirigenziale n. 6/SAN./STAP-CE del 
25.01.2011 e la conseguente riattivazione dell’attività lavorativa; 

 
• di disporre la revoca del provvedimento di sospensione adottato con decreto dirigenziale n. 

6/SAN./STAP-CE del 25.01.2011;  
     
• di autorizzare la ripresa dell’attività lavorativa della ditta “CA.SEIFICIO TRE C di CILENTO 

SRL”  con sede operativa in Cellole, via Domitiana km. 9.900, con numero di riconoscimento 15 
707, avente come attività la produzione e la commercializzazione di mozzarella di bufala, 
trecce di mozzarella di bufala, fior di latte, prov ola (vaccina e di bufala), mozzarella di latte 
vaccino e bufalino, ricotta, scamorze, scamorzine, provola e caciocavallo affumicato ;      

    
• di notificare il presente decreto, per il tramite del Servizio Veterinario dell’A.S.L./CE, già ASL 

CE/2 di Aversa, alla ditta “CASEIFICIO TRE C di CILENTO SRL”  e di inviare copia dello stesso 
all’ A.G.C. n. 20 Assistenza Sanitaria, al Settore Veterinario Regionale e al  B.U.R.C. per la 
relativa pubblicazione.   

  
                                                                                                                                 Dott. Mario VASCO  
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